
cquisti promiscui
tuttavia il fatto che una
. tinzione potrebbe es-
. zata anche in ambito
uto conto che anche in
ntesto una suddivisio-
essaria (dal momento
la quota parte dell'ac-
destinazione commer-
annotata nella contabili-
considerato che i criteri
ione sono gli stessi,

alcuna ragione per non
anche nel contesto del-
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l'Iva gli stessi driver (leggi: per-o
centuali di riparto) già utilizzati,
amonte, per la contabilità fìnan-
ziaria.
Nelle scorse settimane, per,

semplificare la ripartizione dei
costi prornìscui ai fmi fiscali, è
stata da più parti suggerita la so-
luzione di contabilizzare l'Iva
promiscua come se interamente
riferita all'attività commerciale.
Alla luce di quanto sopra, tutta-
via, risulta più semplice una di-

separati - ai fmi dell'aggiorna-
mento della contabilità fmanzia-
ria - i costi promiscuì in base a
criteri che tengano anche conto
della loro destinazione/utilizzo,
glistessi dentici criteri vanno poi
utilizzati ai fini dell'Iva, È vero
che questa suddivisione devees-
sere fatta inviapreventiva, senza
possibilità di conguaglio aposte-
riori su base annuale; e tuttavia il
risultato raggiunto risulta molto
più aderente alle previsioni del
decreto dell'Economia del 23
gennaio (e alla distinzione degli
acquisti lì richiesta). .
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c cieare-rarrcu-e-cr acqUJ..:5to-au ar-

to del loro ricevimento, ai fini
dell'aggiornamentodellaconta-
bilitàfmanziariaLaqualcosapo-
trebbeancora una voltapresen-
tare aspettipositivi, dalmomen-
tocheinambìtolvasìpotrebbero
utilizzare gli stessi criteri di ri-
partizionedellefatture afferenti
costiprorniscui(costiinreverse
charge e costi da assoggettarea
split).Va da sé,peraltro, che di
una simile ripartizione occorre
prima di tutto informare i forni-
tori,cosìcheessipossanotempe- .
stivamenteadeguarelemodalità
diemissionedellefatture.
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Enti in crisi. Scadenzaentro il30 giugno

Predissesto, tempi stretti
per rivedere i piani bocciati
Ettore jorìo
IComuni che non. hanno

perfezionato in tempo il loro
piano di riequilibrio oppure
che harmo registrato la boc-
ciatura della Corte dei conti
avranno una occasione in più
per riapprovarlo entro ilpros-
simo 30 giugno. A consentirlo
è il Milleproroghe.
Due gli inconvenienti: un

fondo di (non) rotazione pro-
.scìugato dallamancatareinte-
grazione degli enti locali che
ne harmo goduto dal 2012 in
poi, e il poco tempo a disposi-
zione per il rraccertamento
dei residui, propedeutico al-
l'introduzione della contabili-
tà finanziaria potenziata. Un
adempimento da perfeziona-
re entro il 30 aprile e da imple-
mentare entro il successivo 14
giugno per quel che riguarda
l'individuazione delle neces-
sarie coperture del disavanzo
da residui determinatosi.
Dunque, per gli enti che

harmo optato oppure che op-
terarmo per la proceduraplu-
riennale di riequilibrio delle
loro disastrate finanze ci sarà
una difficoltà in più nel~
l'adempiere agli obblighi
dettati dalla disciplina intro-
duttiva della contabilità ar-
monizzata. Tante le contrad-.
dizioni da superare e non po-
chìicorticircuiti chesi deter-
minerarmo.
A tutto questo ha tentato di

mettereriparo, quantomeno
sul piano enunciativo, la Se-
zione delle autonomie della
Corte dei. conti (delibera
4/2015). La necessità di coor-
dinare le attività dettate dal-
l'una con gli obblighi imposti
dall' altra; l'esigenza di aggior-
nare le previsioni dei piani di
rientro in itinere, ove per ag-
giornare deve intendersi la lo-
ro completa rivisitazione; i li-
miti che presenta unarimodu-

INCROO PERICOLOSI
. Lescadenze si intrecciano
con il riaccertamento
,dei residui attivi e passivi
da effettuare entrò aprile
e coprire entro giugno

lazione di questo tipo, attesa la
necessità di aumentare le ri-
sorse e di diminuire le uscite
nella verosimile ipotesi di una
consistente emersione del di-
.savanzo da residui derivanti
dagli esiti della ulteriore pro-
cedura di riaccertamento e
della loro.traduzione in credi-
ti e debiti sono alcune delle
perplessità sollevate dal ma-
gistrato contabile. '
Nei confronti dì queste dif-

ficoltài Comuni dovrarmo mi-
surarsi e trovare le opportune
soluzioni. Una certezza su tut-
te. Per ipiani di rientro appro-

vati e in itinere dovrà esserci
un nuovo esame estimativo
ministeriale e delle Sezioni re-
gionali di controllo, stante il
perdurare della sua originaria
previsione normativa.
A proposito, considerate

queste modifiche intervenu-
te in corso d'opera, che starmo
riducendo la disciplina speci-
fica peggio dell' abito diArlec-
chino, sarebbe forse utile in-
tervenire con provvedimen-
tod'urgenza a rìdosso delle
scadenze appena ricordate,
che sono oramai prossime .
Non può farsi a meno di ren-
dere revocabile l'originaria
adesione al piano di riequili-
brio tanto da facilitare la scel-
ta tra la soluzione di ieri con
quella di oggi che offre a tutti i
comuni, trarme quelli già ade-
renti al piano di rientro, di ri-
sanare i propri bilanci in un
'trentennio e non già in un de-
cennio. Una occasione legi-
slativa; da perseguire con la
decretazìone d'urgenza, che
potrebbe essere funzionale a
ridare fiato, magari rìveden-
done la ratio e la disciplina, a
quel dissesto oramai messo
da parte anche a causa di una
giurisprudenza buonista del-
le Sezioni Riunite che harmo
.perdonato tanti di quei Co-
muni sindacati negatìvamen-
te dalle sezioni regionali di
controllo competenti.
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oggerro Ql proprreta prrvara,
Ma quanto sopra è in linea

con il Codice dei contratt:
pubblici e con precedenti pro·
nunce della Corte dei conti edl
Autorità governative?
Rispetto al problemj

dell'indebìtamento, il comms
15-terdell'articolo 3 del Codi-
ce considera escluse dall'i .
debitamento le operazioni' I

partenariato pubblico priv .
to,-delle quali fa parte la local
.zione fmanziaria, con alloc .
. zione dei rischi ai sensi dellt
prescrizioni Eurostat.
Ebbene, la decisione Eur

stat li febbraio 2004 prevedi
che i beni oggetto di quesq
operazioni non costituiscani
indebitamento se il soggetti
privato assume ilrischio di c
struzione e almeno uno de
due rischi di disponibilità o d
domanda.
Siesprimono in tal senso an

che la circolare dellaPresiden
za del consiglio deiministri de
27marzo 2009 e la Corte de
conti (sezioni riunite, parè
49/li, sezione Lombardia, pa
rere439/12):LaCorte dei con
Puglia (parere 66/12)ha affeE
matocheneicasiincuìl'alloca
zione dei rischi come sopra dé
fmiti porti a conclusioni no:
chiare occorre tener conto ar
che della decisione Eurosta
pubblicata nell'ottobre 20H
secondo cui va preso in consi
'derazione anche l'eventuJ
conferimento ol'erogazione o
contributi diretti di capita!
pubblici o ilrilascio digaranzì
pubbliche sulla copertura dI
debito o sul rèndimento del C2
, pitale investito: solo se ciò a
venisse in misura prevalen
significherebbe che lamaggid
parte dei rischi graverebbef
sul settore pubblico.
Sulle opere realizzabili tr.

mite leasing, l'articolo 160-b:
del Codice indica «la realizzl
zione, l'acquisizione e il con
pletamento diopere pubblicl]
o di pubblica utilità». Lacirci
lare di Palazzo Chigi indio
opere riguardanti la sanità, :
scuole, la sicurezza, i traspo

, l'edilizia residenziale pubbl
ca,gliufficipubblici, i tribuna
e gli istituti penitenziari. U~
vasta ganuna di opere pubbl
che dunque, e non certo ne
tutte suscettibili diformare o,
getto diproprietà privata.
Si è pertanto almomento.

una situazione di ìncertezz
che occorre eliminare per m
peggiorare ulteriormente
già pesante caduta degli inVi
stìmentì pubblici.


